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Il presente documento rappresenta l’integrazione del “Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” 
sottoscritto il 14 marzo 2020, a seguito delle integrazioni attuate il data 24 aprile 2020. 
Per quanto sopra esposto, lo stesso è parte aggiuntiva dell’intero Protocollo anti-contagio attuato e 
redatto dall’azienda. 

 
Nello specifico, l’azienda: 

INFORMAZIONE: 
 Si ribadisce che deve essere fornita una informazione con specifico impegno dell’azienda a 

fornire ai lavoratori l’informazione sulle misure adottate e sul corretto uso dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) adottati, sulla base delle mansioni svolte e dei contesti lavorativi, anche attraverso 
strumenti informatici, a tutti coloro che (dipendenti, clienti, fornitori, ecc..) si accingono a fare, 
occasionalmente o sistematicamente, ingresso in azienda mediante diffusione di una nota 
informativa sul coronavirus o materiale analogo, per contribuire a prevenire ogni possibile forma di 
diffusione di contagio; 
L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi dépliant informativi 
 
In particolare, le informazioni riguardano: 
 
• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altrisintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza  di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento  della prestazione lavorativa, 
avendo cura  di rimanere ad adeguata distanza  dalle persone presenti  
 
 

MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA IN AZIENDA:  
 Si dispone che l’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 

dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica 
da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza; 

 il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione qualora, per prevenire l’attivazione di focolai 
epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure 
aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i lavoratori; 

 in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi collaboreranno con 
l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti; 

 L’azienda fornisce, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo 
aziendale e vigila affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze, che operano a qualunque 
titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni; 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA:  

 l’azienda effettua alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020, in aggiunta alle 
normali attività di pulizia, nelle aree geografiche a maggiore pandemia o nelle aziende in cui si sono 
registrati casi sospetti di COVID-19; 

 I detergenti per le mani saranno accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 
collocati in punti facilmente individuabili; 

 
Approfondimenti: 
 Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e 
personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture per favorire una riduzione delle 
concentrazioni degli inquinanti specifici, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, 
virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). Si sottolinea che scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti 
indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 
 Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e 
della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno 
evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il 
personale nell’ambiente di lavoro. 
 Negli edifici dotati di specifici impianti di Ventilazione Meccanica Controllata, questi devono 
mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un 
decremento dei tassi di ventilazione  nelle ore notturne di non utilizzo dell’edifico). In questo periodo di 
emergenza per aumentare il livello di protezione, deve essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo 
dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In questa fase può 
risultare anche utile aprire nel corso della giornata lavorativa le finestre e i balconi per aumentare 
ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. 
 Le prese e le griglie di ventilazione vanno pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e 
sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente. 
 Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori 
automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere garantita la 
pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle pulizie) e una pulizia/sanificazione 
giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle tastiere dei distributori con appositi 
detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 
 Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di ventilatori/estrattori 
questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza. ATS consiglia di attivare 
l’estrattore di aria già qualche minuto prima che il personale vi acceda. 
 Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o 
luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, ecc.) 
devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità e adottare l’uso di Dispositivi di 
Protezione Individuale omissis... 
 Le PULIZIE QUOTIDIANE degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di 
frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 
scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni diversi per 
ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone e/o con alcool etilico al 75% e 
successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e 
le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e 
allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo  di  materiale,  l’uso  e  
l’ambiente  o  altri  detergenti  professionali  equivalenti  come 
  
campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni 
superficie da pulire. 
 Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno 
dell’edificio, è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che riguarda il 
complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato ambiente mediante interventi di 
detergenza e successiva disinfezione. In questo contesto, è opportuno ricordare che i coronavirus possono 
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persistere su superfici inanimate al massimo fino a 9 giorni a seconda della matrice/materiale, della 
concentrazione, della temperatura e dell’umidità, anche se non è accertato vi persistano in forma vitale. La 
sanificazione della stanza/area deve essere eseguita  secondo  le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con acqua e sapone e successivamente con una soluzione 
di ipoclorito di sodio diluita allo 0,1% e con alcool etilico al 70% per superfici che possono essere  
danneggiate dall’ipoclorito di sodio). 
 Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 
utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo sulle 
etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi VMC o aprendo le finestre e 
balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la profumazione, 
aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor. 
PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI DOVE ABBIANO SOGGIORNATO CASI CONFERMATI DI 
COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati. 
 
Le indicazioni di riferimento sono contenute nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020. 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 
casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 
seguito riportate. Tenendo conto della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  Tutte le 
operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le 
misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti 
come materiale potenzialmente infetto. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 
finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. Tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a 
un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 
caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di 
sodio). 
 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

 E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 
chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
 possibili altre soluzioni organizzative sono comunque utilizzate delle mascherine, e altri dispositivi di  
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.)  conformi  alle  disposizioni  delle  autorità  
 scientifiche  e  sanitarie  [sulla conformità acquisire dichiarazione del responsabile aziendale] 
 
 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORKING, RIMODULAZIONE 
DEI LIVELLI PRODUTTIVI): 

 Il lavoro a distanza continuerà ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 
lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso 
delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause); 

 rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, 
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali; 

 Posizionamento per il periodo transitorio, per lavoratori che non necessitano di particolari 
strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, in spazi ricavati ad esempio da 
uffici inutilizzati, sale riunioni; 
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 riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe 
soluzioni, per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente; 

 L’articolazione del lavoro ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti 
all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari; 

 incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i 
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette; 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA: 
 al lavoratore sarà immediatamente fatta indossare, qualora non la portasse già, mascherina 

chirurgica; 
 

 



Azienda/logo PROTOCOLLO AZIENDALE ANTI-CONTAGIO COVID-19 
 
Rev. 00 
Pag. 5 di 5 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA: 
 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 
 Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella 

sorveglia sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al 
fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori; 

 Alla ripresa delle attività, sarà coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti 
con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 
infezione da COVID 19; 

 La sorveglianza sanitaria porrà particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età; 
 Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e 
s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia; 
 

 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 E’ costituito in azienda un comitato per la corretta applicazione, la verifica del rispetto delle regole 
del presente protocollo ed il relativo aggiornamento. Il comitato può essere formato dal Datore di 
Lavoro che svolge anche direttamente i compiti del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (DLRSPP), dal Rappresentante dei Lavoratori Sicurezza (RLS) e dal Medico Competente 
(MC) – Vedi allegato Costituzione Comitato aziendale Protocollo anti-contagio COVID-19 
 
 
DATA: ___________________ 
 
Membri del comitato:  
 
FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 
 
_______________________________________ 
 
 
FIRMA DE RSPP 
 
_______________________________________ 
 
 
FIRMA DEL MEDICO COMPETENTE 
 
_______________________________________ 
 
 
FIRMA RLS 
 
_______________________________________ 
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